
 

Decreto Dirigenziale n. 83 del 11/12/2017

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per l'ambiente, la difesa del suolo e

l'ecosistema

 

U.O.D. 11 - Autorizzazioni ambientali e rifiuto Avellino

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. N. 152/2006, SS. MM. II., ART. 208. ESTENSIONE TEMPORALE DI VALIDITA'

DELLA TABELLA 1(ALLEGATO "A" AL D. D. 06/06/2017, N. 8). GESTORE:

"IRPINIAMBIENTE" S.P.A. . ATTIVITA': MESSA IN RISERVA DI RIFIUTI PERICOLOSI E

NON PERICOLOSI. SEDE OPERATIVA: FLUMERI (AV), AGG.TO IND.LE A.S.I. "VALLE

UFITA". 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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IL DIRIGENTE

PREMESSO:
– CHE l’autorizzazione unica degli impianti di smaltimento e recupero di rifiuti è disciplinata dall’art. 208 D.

Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii.;
– CHE con D.G.R. Campania n. 478 del 10/09/2012, modificata dalla D.G.R. n. 528 del 04/10/2012 e, più di

recente dalla D.G.R. n. 619 del 08/11/2016, le competenze in materia sono state attribuite alle UU. OO.
DD. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti, negli ambiti provinciali di competenza;

– CHE con D.G.R. 09/03/2015, n. 81, modificata e integrata dalla D.G.R. 20/07/2016, n. 386, in attuazione
del  D.  Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii.,  sono state regolamentate le procedure per l’approvazione del
progetto e per l’autorizzazione di tali impianti, alla stregua di disposizioni e modulistica di cui al D. D.
01/07/2015, n. 445 e successiva rettifica contenuta nel D. D. 15/10/2015, n. 760;

– CHE  l’autorizzazione all’esercizio volturata con D. D. n. 278 del 19/04/2011, emesso ex art. 208 D. Lgs.
n. 152/2006, ss. mm. ii., è stata rinnovata con D. D. 06/06/2017, n. 8, in favore di “IRPINIAMBIENTE” S.P.A.,
consentendole  la  continuazione  d’esercizio  fino  al  14/03/2025,  con  capacità  massima  in  ogni
momento pari a t 80 (operazione R13),  dell’impianto di  MESSA IN RISERVA DI RIFIUTI PERICOLOSI E NON

PERICOLOSI, sito in Flumeri (AV), Area A.S.I. “Valle Ufita” e prevedendo tra l’altro che fino al 31/12/2017 il
gestore possa eseguire l’operazione R13 sui quantitativi  di  cui all’apposita “Tabella 1”,  rifacendosi
dopo tale data a quelli di “Tabella 2”, entrambe allegate al D. D. n. 8/2017;

RILEVATO:
– CHE con istanza ricevuta al prot. n. 0790197 del 30/11/2017 il gestore interessato, nel far presente che

permangono “…immutate sul territorio della Provincia di Avellino le circostanze logistiche che hanno
reso necessaria l’adozione della tabella 1, provvisoria, a tutto il 31/12/2017…”, propone di prorogare la
“…validità della tabella 1 - quantitativi rifiuti massimi autorizzati - fino al 31/12/2018…”;

– CHE inoltre nel rivedere il  D.  D. n. 8/2017, alla pagina 2, rigo 23, in luogo delle parole “IRPINIAMBIENTE”
S.P.A. è emerso essere erroneamente riportate le parole “ECOSISTEM” S.R.L., per un lieve refuso occorso
nella composizione elettronica del documento;

CONSIDERATO:
– CHE per la motivazione addotta la scrivente autorità  non può non concordare circa la manifestata

esigenza di prorogare la validità della citata tabella 1, accogliendone l’estensione temporale fino a
tutto il 31/12/2018;

– CHE dev’essere  corretto  il  summenzionato  refuso,  sostituendo  le  parole  “IRPINIAMBIENTE” S.P.A. alle
parole “ECOSISTEM” S.R.L., erroneamente trascritte;

RITENUTO:
– di procedere all’accoglimento della proposta di estensione temporale di validità della tabella 1 fino a

tutto il 31/12/2018;
– di  precisare  inoltre  che nel D.  D. n.  8/2017,  alla  pagina 2,  rigo  23, alle  parole “ECOSISTEM” S.R.L.,

erroneamente trascritte, sono da intendersi sostituite le parole “IRPINIAMBIENTE” S.P.A.;

VISTI:
– la L. 07/08/1990, n. 241, ss. mm. ii.;
– il D. Lgs. 03/04/2006, n. 152, ss. mm. ii.;
– Il D.P.R. 06/09/2011, n. 159, ss. mm. ii.;
– la D.G.R. 10/09/2012, n. 478;
– la D.G.R. 04/10/2012, n. 528;
– la D.G.R. 20/07/2016, n. 386, ss. mm. ii.;
– il D.P.G.R. 05/05/2017, n. 99;
– il  D. D. 06/06/2017, n. 8;

– alla stregua dell’istruttoria svolta dal funzionario sig. Vincenzo Porcelli, responsabile del procedimento,
delle risultanze e degli atti, tutti richiamati nelle premesse, che formano istruttoria a tutti gli effetti di
legge, nonché dell’allegata, espressa dichiarazione di regolarità resa dal medesimo responsabile del
procedimento con prot. n. 0810770 del 07/12/2017;

– corredata tale dichiarazione da quelle, ad essa allegate, vertenti sull’assenza del conflitto d’interessi,
anche potenziale, limitatamente al procedimento in itinere;

– per quanto esposto in narrativa, che s’intende qui integralmente confermato e trascritto;

DECRETA
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1) CONSENTIRE,  in  conformità  alle  risultanze  istruttorie,  a  domanda  di  “IRPINIAMBIENTE” S.P.A. (legale
rappresentante sig. Nicola Boccalone), che il gestore, in relazione all’impianto di MESSA IN RISERVA DI

RIFIUTI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI,  sito  in Flumeri  (AV),  Area  A.S.I. “Valle Ufita”,  avente  capacità
massima in ogni momento pari a t 80, possa eseguire fino a tutto il 31/12/2018 l’operazione
R13 sui quantitativi di cui all’apposita “Tabella 1”, allegata al D. D. 06/06/2017, n. 8;

2) CORREGGERE il testo di tale provvedimento alla pagina 2, rigo 23, sostituendo le parole “IRPINIAMBIENTE”
S.P.A. alle parole “ECOSISTEM” S.R.L., erroneamente trascritte a suo tempo;

3) CONFERMARE ogn’altra condizione, prescrizione e/o divieto impartiti con il citato D. D. n. 8/2017, di cui il
presente atto costituisce parte integrante e sostanziale;

4) AVVISARE che avverso il presente atto, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua
notifica, nei modi e nelle forme previste è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato;

5) ORDINARNE la notifica ad “IRPINIAMBIENTE” S.P.A., sede legale di Avellino, piazza Libertà, n. 1;
6) TRASMETTERE al  Comune  di  Flumeri,  al  competente  Consorzio  A.S.I., alla  Provincia  di  Avellino,

all’A.R.P.A.C.-Dipartimento provinciale di  Avellino, all’Azienda Sanitaria Locale di Avellino, all’U.O.D.
“Osservatori  ambientali.  Documentazione  ambientale.  Coordinamento  e  controllo  autorizzazioni
ambientali regionali” (50.06.03), all’Albo dei gestori ambientali e all’I.S.P.R.A. (catasto dei rifiuti),  ai
sensi dell’art. 208 (c. 17-bis) D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii. . 

- Dott. Antonello Barretta -
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